Intervento di presentazione dell’assemblea

L’assemblea di oggi è organizzata da FLC-CGIL CISL UIL Scuola e sono qui presenti i responsabili delle organizzazioni sindacali regionali:

- Corrado Barachetti, Segretario regionale della FLC-CGIL

- Renato Capelli, Segretario regionale della CISL-Scuola

- Vincenzo D’Acunzo, Segretario provinciale della CISL-Scuola di Bergamo

- Nicola Rizzo, in sostituzione di Carlo Giuffrè Segretario regionale della UIL Scuola.

Sono, inoltre, presenti in sala:

- Luciano Grimaldi, della Segreteria regionale della FLC-CGIL

- Simonetta Calegari, della Segreteria provinciale della FLC CGIL

- Rita Frigerio, Segretario provinciale della CISL-Scuola di Milano.

La presenza dei responsabili sindacali sottolinea l’importanza che CGIL-CISL-UIL attribuiscono alla figura dei Direttori sga e alla soluzione dei problemi aperti di questo profilo professionale.

L’assemblea di oggi e il successivo incontro con la Direzione Scolastica Regionale previsto alle ore 13,00 (incontro previsto inizialmente per il giorno 19.12.2007 e rinviato per impegni delle parti), arrivano dopo una lunga serie di iniziative che, sull’argomento della ricostruzione carriera, il Coordinamento Direttori sga di Milano ha messo in campo negli ultimi anni, come l’avvio dei ricorsi giudiziari (che sono ancora in corso e che hanno alterne vicende, qualcuno vinto - altri persi), diversi interventi sul giornalino telematico del Coordinamento e diverse assemblee (l’ultima, in ordine di tempo, si è svolta all’ITIS Molinari il 30.10.2007).

L’assemblea ha all’ordine del giorno la discussione del problema delle ricostruzioni carriera dei Direttori sga (ex-Responsabili Amministrativi delle istituzioni scolastiche ed ex-Direttori provenienti dagli Enti Locali) nominati nel nuovo profilo alla data dell’1.9.2000, per il quale le Segreterie sindacali hanno preparato un documento che verrà presentato alla Direzione Scolastica Regionale, e che verrà illustrato all’assemblea da Nicola Rizzo; l’ordine del giorno prevede anche una informazione sulle Sequenze contrattuali in corso di discussione fra Organizzazioni sindacali e Aran, su cui interverrà Vincenzo D’Acunzo; Corrado Barachetti svolgerà le conclusioni dell’assemblea.

A seguito di alcune considerazioni espresse da parte di alcuni colleghi qualche giorno fa, è necessario precisare innanzitutto che noi siamo consapevoli che oggi non risolveremo il problema delle nostre ricostruzioni carriere con la Direzione Regionale (perchè come tutti sappiamo non ha competenze in merito), ma siamo anche convinti, però, che la Direzione Regionale ci può aiutare a rappresentare ed a sostenere le nostre richieste presso il Ministro della Pubblica Istruzione, perchè è solo da lui e dal Governo che può arrivare la soluzione, in quanto è indispensabile che vengano stanziate le risorse finanziarie necessarie.

E in questo ambito, e al di là delle stesse risorse finanziarie, oggi ci ritroviamo davanti ad un problema enorme, in quanto, proprio qualche giorno fa il Governo ha dato le dimissioni e, quindi, non è più in grado di svolgere tutte le sue funzioni, ma resta in carica solo per il disbrigo delle attività amministrative.

Ma probabilmente il nostro è un problema che può essere risolto anche solo per via amministrativa, come è stato affrontato per via amministrativa, con la circolare ministeriale prot. n. 5491 del 19.12.2007, per le ricostruzioni carriere dei colleghi nominati nel ruolo dal 1° settembre 2003; è vero che è necessario reperire risorse finanziarie, ma se queste risorse finanziarie non vengono trovate adesso dal Governo attuale è molto probabile che con il prossimo Governo, in particolare se sarà politicamente diverso, perderemo completamente le nostre speranze.

Quindi, è necessario andare oltre alle nostre iniziative locali e proporre iniziative in ambito nazionale, per mettere in evidenza questa discriminazione (giuridica ed economica) che si è venuta a creare dentro il nostro profilo, fra Direttori che hanno lo stesso numero di anni di servizio e che svolgono le stesse mansioni; questa discriminazione è vietata dalla legge (DPR. 399/88 e D.Lgs. 165/01) e lo Stato non può avere comportamenti contrari alla legge. Penso a iniziative nazionali come è avvenuto il 29 novembre con la manifestazione svolta a Roma davanti al Ministero per la ricostruzione di carriera dei dipendenti trasferiti dagli Enti Locali, con la quale alla fine è stato ottenuto un articolo nella legge Finanziaria 2008 (è il comma 147 dell’art. 3) che impegna il Governo ad esaminare il problema del personale degli EE.LL. in sede di rinnovo contrattuale.

Se queste iniziative e questi impegni sono stati possibili per i dipendenti ex-Enti Locali, i Direttori sga non possono restare tagliati fuori; è necessario convincere l’Amministrazione che il nostro problema è molto più semplice e che si può risolvere anche, e solo, per via amministrativa (con una circolare ministeriale che, a rettifica di quella emessa il 19.3.2007, riconosca la necessità di applicare il D.Lgs. 165/01) o, comunque, nell’ambito della Sequenza contrattuale in corso.

Antonio Mannino, Coordinamento Direttori sga FLC-CGIL CISL UIL Scuola di Milano

Sintesi dell’intervento di Nicola RIZZO  della UIL Scuola 
Secondo la UIL Scuola, rappresentata da Nicola Rizzo,  va chiesto prioritariamente all’amministrazione scolastica regionale di dare dimostrazione dell’attenzione verso una figura centrale nel sistema scolastico per le competenze, le responsabilità e gli impegni richiesti, sia in termini di quantità, sia in termini di qualità. Solo partendo da una piena coscienza da parte dell’amministrazione dell’importanza della figura del DSGA potrà essere più agevole rivendicare riconoscimenti pur previsti da norme legislative e contrattuali e ottenere miglioramenti normativi in sede di definizione della sequenza contrattuale ancora aperta. 
Per quanto riguarda il ricorso alla magistratura per vedersi riconoscere pienamente l’anzianità di servizio prima dell’1/9/2000, la UIL Scuola ha espresso molti dubbi sull’efficacia di questa procedura in quanto produce situazioni non  del tutto omogenee conseguenti a sentenze tra di loro contraddittorie.  

Dovrà essere il  sindacato, secondo il rappresentante della UIL Scuola,  a farsi carico di rappresentare le legittime richieste dei lavoratori anche in modo più incisivo di quanto non sia stato fatto sinora. 
Intervento di Antonio Mannino 

Rappresentante FLC CGIL 

In risposta alle critiche di alcuni colleghi alle Organizzazioni sindacali per aver firmato CCNL che prevedono gli inquadramenti economici dei Direttori sga con la temporizzazione e non con gli anni di servizio, voglio mettere in evidenza che per ogni qualifica gli avanzamenti di carriera non sono mai avvenuti in una sola volta, ma sempre per passi successivi (e per noi in ogni CCNL vi è stato un riconoscimento).

Per quanto riguarda noi voglio ricordare le varie tappe:

- con il CCNL 26.5.1999 abbiamo avuto la denominazione di Direttori dei servizi generali e amministrativi, che sicuramente qualifica meglio il nostro ruolo e il nostro lavoro all’interno delle istituzioni scolastiche (anche se questo nome impronunciabile deve essere cambiato)

- con il CCNL 15.3.2001 abbiamo ottenuto la base stipendiale maggiore fra tutto il personale della scuola, anche rispetto ai docenti delle scuole superiori (e voglio ricordare che fino ad allora eravamo sempre stati al di sotto -anche se solo di una lira- degli insegnanti di scuola materna), anche se con il grave danno, purtroppo, della temporizzazione e dell’incremento del 70% rispetto allo stipendio dei Direttori amministrativi delle accademie e conservatori (danno dovuto alla mancanza di risorse finanziarie)

- con il CCNL 24.7.2003  abbiamo avuto la colmatura del 30% rispetto allo stipendio dei Direttori amministrativi delle accademie e conservatori

- con il CCNL 29.11.2007 è stato chiesto all’Aran, durante le trattative sindacali di risolvere il contenzioso con i Direttori sga per la ricostruzione carriera.

A questo riguardo voglio citare, in sintesi, quanto detto dal Segretario Generale della FLC-CGIL Enrico Panini alcuni mesi fa:

“Purtroppo vi sono resistenze, e non solo da parte dell’Amministrazione, a risolvere positivamente il problema del riconoscimento degli anni di servizio per i Direttori sga, e proprio per questo abbiamo deciso di avviare la presentazione di ricorsi giudiziari su tutto il territorio nazionale.

Con il CCNL 15.3.2001 ci siamo trovati davanti alla scelta di accettare o meno quanto l’Amministrazione era disposta a riconoscere per l’inquadramento dei nuovi Direttori ex-Responsabili amministrativi (offriva la temporizzazione affermando di non poter reperire ulteriori risorse finanziarie); abbiamo deciso di firmare comunque il CCNL con la lungimiranza dei vecchi sindacalisti, che sanno che se non inizi, se non apri un varco, non arrivi mai al tuo obbiettivo; comunque, già allora eravamo consapevoli che la partita non era chiusa e che l’avremo riproposta con le prossime tornate contrattuali, come infatti è avvenuto. Ma, viste le attuali resistenze, affermiamo che per noi la partita non è ancora chiusa e che la battaglia continuerà.”

Intervento di Vincenzo D’ACUNZO della CISL Scuola Regionale

La nostra speranza di essere un paese normale sembra destinata a non realizzarsi mai.

Non è sicuramente normale , nonostante le attese di tutti, avere un quadro politico cosi incerto, fragile, precario al punto da prevedere una crisi di governo un giorno si e l’altro pure.

Non è sicuramente normale un clima cosi litigioso da rendere impossibile anche solo pensare che si possa avere qualche progetto di riforma seria e chiara.

Purtroppo la scuola non può aspettare i ritardi della politica perché, nel frattempo, si formano sempre meno “cittadini di pieno diritto!

Parlare della scuola come risorsa per il paese è la manifestazione di una ipocrisia che ormai non riesce più a riscaldare gli animi di nessuno.

Noi OOSS confederali abbiamo difeso e difenderemo questa scuola umiliata e offesa da troppe arroganze.

Ma non perché ci piace così com’è: perché dobbiamo  difendere i lavoratori della scuola che ogni giorno compiono con dignità e coraggio il loro faticoso lavoro intessuto di cultura, di valori e di elevate professionalità. (come la figura apicale del DSGA)

La crisi di governo non bloccherà il percorso programmato: ma non possiamo sul fatto che la mancanza di un governo non dilati i tempi per le soluzioni dei tanti problemi presenti nel sistema formativo.

Le OOSS confederali hanno chiesto l’urgenza per la formazione del governo.

Non vogliamo entrare nelle logiche dei partiti, chiediamo, per quanto ci compete, un governo che possa svolgere il ruolo che gli è proprio che significa anche riforme istituzionali (non solo la legge elettorale)

Andare al voto anticipato con questa legge sarebbe un errore:

ci sono troppe questioni sociali aperte che devono trovare una rapida risposta.

Vi sembra normale, ad esempio, che, il direttore, “l’altra figura apicale” presente nella scuola (-responsabile in termine di settore, - responsabile in termine di organizzazione del lavoro, -responsabile in termine di bilanci) che ha vissuto in questi anni le più forti e grandi trasformazioni,  vi sembra normale, dicevo, che questa figura abbia inquadramenti diversi a seconda dell’anno di acquisizione del profilo?

Vi sembra normale che una norma contrattuale (mi riferisco all’art. 66 CCNL /95) venga ignorata e non riconosciuta dal governo?

Vi sembra normale che questa norma contrattuale, che è stata richiamata nell’art. 142 del CCNL 24/7/03 e confermata nella sequenza contrattuale del 2-2-05, che permette ai direttori, qualora lo reputassero più favorevole, di richiedere, al momento della conferma in ruolo, una ricostruzione di carriera con riconoscimento dei servizi di ruolo e non di ruolo prestati in precedenza, vi sembra normale che venga ignorata?

Vi sembra normale che i direttori assunti, invece, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato dal 1- 9 – 2004 abbiamo potuto beneficiare di tale diritto?

Vi sembra normale che l’amministrazione fornisca interpretazioni unilaterali ed errate di norme contrattuali?

Mi riferisco alla nota prot. 5491 del 19 marzo.

Nota stigmatizzata dalle OOSS confederali e di cui è stato richiesto il ritiro in quanto per noi continuano a  trovare applicazione le norme contrattuali dei CCNL 95-99-03.

Vi sembra normale che il ministero accetti passivamente il crescente ricorso al contenzioso da parte dei propri dipendenti ( con spreco di denaro da parte dei ricorrenti ma anche da parte del Ministero per le spese processuali) e rifiuti addirittura di inserire l’argomento nell’atto di indirizzo all’Aran per il contratto appena firmato?

(Ormai la scuola è gestita dai TAR, giudici del lavoro, corte di appello,  cassazione: vedi montagna ex EELC)

Vorrei aprire anche una brevissima parentesi sullo stato dell’arte del contenzioso.

I primi ricorsi ai giudici del lavoro hanno avuto quasi tutti esiti favorevoli: dopo, invece, i risultati sono stati negativi e  per molti, con sentenza di 1° grado positiva, ma non esecutiva, l’avvocatura dello Stato ha proposto l’appello che è stato accolto dalla corte di appello.  (vedere corte di appello di BS)

Come mai questa inversione?

E come mai questa inversione dopo il  sett. 2005? Facile: perché dopo sett. 2005 esattamente nell’ultima decade,  Il MIUR invia all’avvocatura dello stato una nota con la quale segnala le problematiche legate all’inquadramento dei DSGA. 

In particolare il MIUR  fa notare l’aggravio economico che potrebbe derivare dall’elevato contenzioso messo in essere dalla quasi totalità dei DSGA.

(si parla di un costo di circa 80 mil. Euro.)

Il MIUR fa presente, inoltre, all’avvocatura che anche l’ARAN concorda con il ministero in merito all’interpretazione autentica delle norme: in particolare dice che l’art. 142 del CCNL 2003 ha mantenuto in vita solo la parte riferita al trasferimento  per incompatibilità mentre avrebbe abrogato tutta la parte del DPR 399/88 relativa alle modalità di ricostruzione di carriera.

L’ARAN, successivamente, sollecitata dal MIUR ad una ulteriore interpretazione autentica, si dichiara non disponibile all’incontro in quanto “dice” che le OOSS difficilmente accoglierebbero le loro argomentazioni. (questa è la risposta anche a chi dice che siamo stati moderati)

Dopo questa risposta dell’ARAN  il MIUR sottopone la questione all’avvocatura dello stato chiedendo di valutare l’opportunità di socializzare, alle sedi distrettuali, le necessarie indicazioni fornite dall’ARAN  affinchè sia garantita la prosecuzione dell’assistenza legale in giudizio dell’amministrazione.

Il MIUR non si ferma qui, perché invita i Direttori regionali a confermare le considerazioni dell’ARAN e quindi di continuare a resistere (resistere!...)

Ma se il MIUR invita a resistere, CGIL- CISL-UIL SCUOLA non hanno mai considerato concluso il percorso. 

Il problema c’è e va risolto nelle procedure contrattuali tenendo si conto degli equilibri retributivi all’interno del contratto ma, nello stesso tempo,  valorizzando economicamente questa figura apicale del comparto scuola.

Questa è la nostra filosofia, questa è la nostra cultura confederale, noi siamo fatti così:

· valorizziamo le professionalità

· le rappresentiamo

· …e le tuteliamo sempre in un’ottica confederale. E se il miur invita le Direzioni regionali a resistere noi oggi andremo dal Direttore della Lombardia per invitarlo a creare le condizioni per favorire un nostro incontro con i responsabili del MIUR.

Voglio rassicurarvi di una cosa non vi lasceremo soli vi saremo sempre  vicino in questa battaglia di equità ma anche voi continuate a starci vicino.

Intervento conclusivo di Corrado BARACCHETTI 

Segretario Generale Regionale FLC CGIL  Lombardia  

Al Sindacato Confederale viene chiesto, oggi, di farsi un buon “esame di coscienza” rispetto a come ha saputo gestite l’intera partita DSGA.

Quando dentro le nostre rispettive “case” confederali abbiamo considerato l’idea di promuovere un’iniziativa regionale sui temi di questa figura professionale, da subito ci si è detto, che forse, “in coscienza”, andava riconosciuto la deficitarietà della nostra azione.

Se così è, deve però essere altrettanto chiaro che un conto è “l’intensità” a riguardo dell’agire sindacale, ma ben altra cosa e di altro “peso” è la responsabilità del legislatore in materia.

La rivendicazione dei diritti descritti dal documento-manifesto è sacrosanta e questo a partire che non può esistere, per uno Stato democratico, che si deliberino provvedimenti legislativi che discriminano e che autorizzano diversità di trattamento tra eguali. Questo è quel che accade oggi per i DSGA e che deve essere assolutamente rimosso.

Le OO.SS. confederali sono fermamente intenzionate, pur nella diversità delle proposte, a fare sì che l’occasione data dalle sequenze contrattuali, di coda al recente accordo che ha portato il rinnovo del contratto “scuola”, diventino una opportunità per affermare la specificità di tale figura professionale.

E’ una specificità che per rendersi facilmente “riconoscibile” avrebbe, innanzitutto” bisogno di chiamarsi molto semplicemente “Direttore”, ma non solo, avrebbe e soprattutto bisogno di una “esigibile” e possibilmente “unico” riconoscimento economico.

Non ci preoccupa se su quest’ultimo elemento persistono reali differenze d’intendimenti da parte delle OO.SS., quel conta è che a livello confederale esiste una convinzione di “diritto”.

E’ in quest’ottica che guardiamo gli sviluppi della sequenza contrattuale in proposito!

Al sindacato, ed in particolare a quello confederale, non è mai piaciuta l’idea che i conflitti legati al lavoro possano essere risolti dall’intervento di giudici e tribunali. Noi abbiamo invece sempre ritenuto e sostenuto la validità delle politiche contrattuali perché così si è certi che nessuno degli aventi diritto può restare fuori e perdersi per strada.

Noi facciamo i contratti e non le leggi, noi rivendichiamo attraverso la mobilitazione dei lavoratori e non attraverso sentenze, noi continuiamo e ostinatamente a ritenere che i diritti, per essere esercitati e praticati abbisognano di vere assunzioni di responsabilità da parte di chi è tenuto a garantirli.

